A Santo Francesco D'Ascisi
GIOVANNI PIETRO BIANDRA
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* nello spartito a stampa originale segna “solo”

2 Vidde lAngel secondo
L’Evangelista Santo
Salir lieto e giocondo
Con cinericio manto
E del eterna luce
Seco il segno portar d’invitto duce.

3 Non da clima straniero
Eran cred’io portate
Ne da terreno impero
Quelle gemme beate
Ma da Thesor Celeste
Francesco tu ne le tue membra haveste.

4 Cosi formo di Dio
L’onipotente mano
Tutto focoso e pio
Un edificio humano
Ma di tal guisa impresso
Che sembra solo il suo fattor istesso.
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